
CHECK-LIST AUTORIZZAZIONE art. 109 D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. 

 

 

Cod. Procedura: ________ 

 
Classifica: ___________________ 

 
Proponente:  ___________________ 

 
Progetto:  __________________________________________ 

 
Tipologia di attività:________________________________________ 

 
Procedure autorizzative 

 Rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 1 lettera a) 
 “materiali di escavo di fondali marini o salmastri o di terreni litoranei emersi” 
L’autorizzazione all’immersione in mare dei materiali di cui al comma 1, lettera a), è rilasciata dalla 
regione, fatta eccezione per gli interventi ricadenti in aree protette nazionali di cui alle leggi 31 
dicembre 1982, n. 979 e 6 dicembre 1991, n. 394, per i quali è rilasciata dal Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio e del mare […] [Art. 109, comma 2]. 
 

 Rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 1 lettera b) 
 “inerti, materiali geologici inorganici e manufatti al solo fine di utilizzo, ove ne sia 

dimostrata la compatibilità e l’innocuità ambientale” 
L’immersione in mare di materiale di cui al comma 1, lettera b), è soggetta ad autorizzazione 
regionale, con esclusione dei nuovi manufatti soggetti alla valutazione di impatto ambientale (VIA) 
[Art. 109, comma 3]. 
 

 Rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 5 
 movimentazione dei fondali marini derivante dall’attività di posa in mare di cavi e condotte a 

cui si applica il decreto ministeriale 24 gennaio 1996 – Allegato B/2 “Interventi comportanti 
movimentazione di materiali in ambito marino (posa di cavi e condotte, costruzione di moli 
ecc…)” 

 
Per gli interventi assoggettati a VIA, nazionale o regionale, le autorizzazioni ambientali di cui ai 
commi 2 e 5 sono istruite e rilasciate dalla stessa autorità competente per il provvedimento che 
conclude motivatamente il procedimento di VIA. 
Nel caso di condotte o cavi facenti parte della rete nazionale di trasmissione dell’energia elettrica o 
di connessione con reti energetiche di altri stati non soggetti a VIA l’autorizzazione è rilasciata dal 
MASE [Art 109, comma 5-bis]. 

 

Riferimenti: 
 decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii. e in 

particolare l’art. 109 disciplinante l’ “Immersione in mare di materiale derivante da attività di  
escavo e attività di posa in mare di cavi e condotte”; 

 decreto ministeriale 24 gennaio 1996 recante “Direttive inerenti le attività istruttorie per il rilascio 
delle autorizzazioni di cui all'art. 11 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modifiche ed 
integrazioni, relative allo scarico nelle acque del mare o in ambienti ad esso contigui, di materiali 
provenienti da escavo di fondali di ambienti marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, nonché 



da ogni altra movimentazione di sedimenti in ambiente marino”; 
 “Manuale per la movimentazione dei sedimenti marini” redatto da APAT ed ICRAM; 
 decreto ministeriale 15 luglio 2016, n. 173 recante “Regolamento recante modalità e criteri tecnici 

per l’autorizzazione all’immersione in mare di materiali di escavo di fondali marini” e in 
particolare l’art. 1 nel quale sono definiti ambito di applicazione ed esclusioni dello stesso decreto; 

 Manuale ISPRA n. 172/2018 “Aspetti ambientali del dragaggio di sabbie relitte a fini di 
ripascimento: protocollo di monitoraggio per l’area di dragaggio” 

Documentazione tecnica 
 
Per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 1 lettera a) 

 documentazione tecnica di cui all’Allegato Tecnico del decreto ministeriale 15 luglio 2016, n. 173 
 documentazione tecnica di cui al Manuale ISPRA n. 172/2018 (per dragaggio di sabbie relitte) 

 
Per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 1 lettera b) 

 documentazione tecnica di cui all’Allegato B/2 del decreto ministeriale 24 gennaio 1996 (per gli 
interventi comportanti movimentazione di materiali in ambito marino) 

 
Per il rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 109 comma 5 

 documentazione tecnica di cui all’Allegato B/2 del decreto ministeriale 24 gennaio 1996 

Documentazione amministrativa 
 istanza di autorizzazione ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. n. 152/2006 
 Copia fotostatica documento d’identità del sottoscrittore 
 Copia autorizzazioni/valutazioni ambientali precedenti 
 Documentazione ai fini delle verifiche antimafia ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011,  

n. 159 (se si tratta di imprese, associazioni, società, consorzi e raggruppamenti temporanei di 
imprese) 

 Lettera di incarico ai progettisti ai sensi dell’art. 36, comma 1, della L.R. 1/2019 
 Dichiarazione sostitutiva di certificazione (ex art. 46 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) resa dal 

Legale Rappresentante, ai sensi della L.190/2012, attestante l’inesistenza per sé, per i rappresentanti 
dell’impresa, i dipendenti ed i professionisti incaricati, di rapporti di coniugio, parentela o affinità 
entro il secondo grado con i dirigenti e/o i dipendenti dell’Amministrazioni deputati alla trattazione 
del procedimento. 

 


